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CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

La nuova previsione contrattuale – Ccnl 20 gennaio 2008 

Il contratto di lavoro subordinato è stipulato di regola a tempo indeterminato. 

Il contratto di lavoro a tempo determinato è regolato dalla legge; il Ccnl definisce la disciplina 
su attività stagionali, premio di risultato, informazioni. 

I lavoratori che abbiano intrattenuto con la medesima azienda e per mansioni equivalenti sia 
rapporti di lavoro con il contratto a tempo determinato che con quello di somministrazione, 
acquisiscono il diritto alla stabilizzazione del rapporto qualora la somma dei periodi di lavoro 
nelle due tipologie citate superi i 44 mesi complessivi anche non consecutivi comprensivi 
dell’eventuale proroga in deroga assistita. 

Restano salvi gli accordi aziendali in materia. 

NORMA TRANSITORIA In fase di prima applicazione di quanto previsto in merito alla sommatoria 
dei periodi di lavoro sia con contratti di lavoro a termine che con rapporti di lavoro 
somministrato: 

a) I rapporti a termine e i contratti di somministrazione in corso alla data del 1° gennaio 2008, 
continuano fino al termine previsto dai relativi contratti, anche in deroga alle previsioni 
contrattuali sulla stabilizzazione del rapporto di lavoro; 

b) I periodi di lavoro già effettuati alla data del 1° gennaio 2008 si computano, insieme ai periodi di 
lavoro successivi, ai fini della determinazione del periodo massimo di cui alle previsioni 
contrattuali sulla stabilizzazione del rapporto di lavoro, decorsi quindici mesi dalla medesima 
data. 

Normativa vigente 

D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, come modificato dalla L. 24 dicembre 2007, n. 247 

APPOSIZIONE DEL TERMINE 

Il contratto di lavoro subordinato è stipulato di regola a tempo indeterminato. 

E' consentita l'apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro subordinato a fronte 
di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo. 

L'apposizione del termine e' priva di effetto se non risulta, direttamente o indirettamente, da 
atto scritto nel quale sono specificate le ragioni. 

Copia dell'atto scritto deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque 
giorni lavorativi dall'inizio della prestazione. 

DIVIETI 

1. L'apposizione di un termine alla durata di un contratto di lavoro subordinato non e' 
ammessa: 

a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero; 

b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso unità produttive nelle quali si sia 
proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti collettivi che abbiano riguardato lavoratori 
adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro a tempo determinato, salvo che 
tale contratto sia concluso per provvedere a sostituzione di lavoratori assenti; 

c) presso unità produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti o una riduzione 
dell'orario che interessino lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto a termine; 

d) da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi.  



PROROGA 

Il termine del contratto a tempo determinato può essere, con il consenso del lavoratore, 
prorogato solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a tre anni. In questi casi la 
proroga e' ammessa una sola volta e a condizione che sia richiesta da ragioni oggettive e si 
riferisca alla stessa attività lavorativa per la quale il contratto e' stato stipulato a tempo 
determinato. Con esclusivo riferimento a tale ipotesi la durata complessiva del rapporto a 
termine non potrà essere superiore ai tre anni. 

L'onere della prova relativa all'obiettiva esistenza delle ragioni che giustificano l'eventuale 
proroga del termine stesso e' a carico del datore di lavoro. 

SUCCESSIONE DEI CONTRATTI 

Se il rapporto di lavoro continua dopo la scadenza del termine inizialmente fissato o 
successivamente prorogato, il datore di lavoro e' tenuto a corrispondere al lavoratore una 
maggiorazione della retribuzione per ogni giorno di continuazione del rapporto pari al venti per 
cento fino al decimo giorno successivo, al quaranta per cento per ciascun giorno ulteriore. 

Se il rapporto di lavoro continua oltre il ventesimo giorno in caso di contratto di durata 
inferiore a sei mesi, ovvero oltre il trentesimo giorno negli altri casi, il contratto si considera a 
tempo indeterminato dalla scadenza dei predetti termini. 

Qualora il lavoratore venga riassunto a termine, entro un periodo di dieci giorni dalla data di 
scadenza di un contratto di durata fino a sei mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza di 
un contratto di durata superiore ai sei mesi, il secondo contratto si considera a tempo 
indeterminato. 

Quando si tratta di due assunzioni successive a termine, intendendosi per tali quelle effettuate 
senza alcuna soluzione di continuità, il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato 
dalla data di stipulazione del primo contratto. 

Qualora per effetto di successione di contratti a termine per lo svolgimento di mansioni 
equivalenti il rapporto fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore abbia 
complessivamente superato i trentasei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi il rapporto di 
lavoro si considera a tempo indeterminato. 

DEROGA ASSISTITA 

Un ulteriore successivo contratto a termine fra gli stessi soggetti può essere stipulato per una 
sola volta, a condizione che la stipula avvenga presso la Direzione Provinciale del Lavoro 
competente per territorio e con l’assistenza di un rappresentante di una delle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale cui il lavoratore sia iscritto 
o conferisca mandato. 

DIRITTO DI PRECEDENZA 

Il lavoratore che, nell’esecuzione di uno o più contratti a termine presso la stessa azienda, 
abbia prestato attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi ha diritto di precedenza 
nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici 
mesi con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei contratti a termine. 

Il diritto di precedenza può essere esercitato a condizione che il lavoratore manifesti in tal 
senso la propria volontà al datore di lavoro entro sei mesi dalla data di cessazione del rapporto 
stesso e si estingue entro un anno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro. 
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1 Un futuro senza atomiche. Cominciamo subito. www.unfuturosenzatomiche.org 


